
il luogo del convegno

Roma

ROMA, 29 marzo 2008

Città dell’Altra Economia
ore 9.00 - 17.00

Terzo convegno nazionale dedicato alle interrelazioni tra economia, 
finanza, politica e commercio di armamenti

info

www.banchearmate.it
www.disarmo.org

www.cittadellaltraeconomia.org

Campagna “Banche armate”

Rete Italiana per il Disarmo

con il patrocinio di

Regione Lazio
Assessorato al Bilancio, programmazione economico-finanziaria e partecipazione

media partner

politica, istituzioni, società civile a confronto

contatti per informazioni

info@banchearmate.it - segreteria@disarmo.org

Oltre l’insicurezza delle armi
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La città dell'Altra Economia è a Testaccio in Largo Dino 
Frisullo, all'interno del Campo Boario dell'ex Mattatoio.

Al centro di Roma, negli antichi spazi restaurati del Campo Boario di 
Testaccio, 3.500 metri quadrati di esposizione, vendita, eventi e incontri per 
la promozione dell'altra economia: agricoltura biologica, commercio equo 
e solidale, energie rinnovabili, riuso e riciclo, turismo responsabile, finanza 
etica, comunicazione aperta, bioequobar, bioequoristorante.

Per arrivare dalla Stazione Termini: Metro, linea B, scendere a Piramide 

Con autobus: linea 75, scendere alla fermata Marmorata-Galvani



PARTE PRIMA
Il commercio delle armi: chi fuori e chi dentro?

Saluto dei promotori 
Il commercio di armi e le campagne in Italia: a che punto siamo? Analisi della 
campagna “banche armate”

Esperienze a confronto
Le banche e il commercio di armi: rappresentanti degli istituti bancari ⇒⇒
presentano le recenti prese di posizione a riguardo
Gli Enti locali: esperienze in atto nelle Regioni, Province e Comuni per una ⇒⇒
“tesoreria etica”
Parrocchie, associazioni, istituzioni cattoliche e religiose: un confronto per ⇒⇒
una “fede disarmata”

PARTE SECONDA 
Il commercio di armi italiane: quali priorità per il prossimo 
Governo, sindacati e società civile?

Tavola Rotonda: i rappresentanti delle principali coalizioni in corsa per il prossimo 
Governo a confronto con esponenti della società civile sui programmi elettorali 
circa la produzione e la politica di esportazione di armamenti.

Pausa Pranzo

PARTE TERZA 
Le sfide all’orizzonte: il controllo degli armamenti in Europa e 
nel mondo

Dall’Italia all’Europa: analisti ed esperti del settore presentano le sfide sul 
controllo commercio di armi

Passi importanti: verso un trattato internazionale sul commercio di armi e per la 
messa al bando delle cluster bombs  

PARTE QUARTA 
Conclusioni

Gli impegni delle associazioni per il controllo del commercio di armi 

11.00-12.30

14.00-16.30

16.30-17.00

9.00-11.00 Programma del Convegno
ore 9.00-17.00

Il convegno si pone nella scia dei due precedenti incontri (tenuti nel 2006 e 2007 a Roma in 
collaborazione con la Provincia) incentrati su “banche e commercio di armi” e sulle “tesorerie 
disarmate ed etiche” e intende:

1) Fare il punto dell’importante cammino fin qui percorso da Enti Locali, Istituti di credito, Par-
rocchie ed associazioni che, in risposta alle sollecitazioni della Campagna di pressione alle 
“banche armate” per un maggior controllo del commercio italiano di armi, hanno messo in atto 
strumenti diversi di trasparenza e coerenza con le linee di “responsabilità etica e sociale” da essi 
assunte. Al riguardo verrà proposto ed articolato al Convegno un “modello” di facile e possibile 
attuazione sia per gli Enti locali (Comuni, Province, Regioni) che per le parrocchie e le realtà 
associative per aiutare a scegliere una tesoreria/banca d’appoggio con un profilo etico e disar-
mato.

2) Favorire un confronto tra le realtà istituzionali (Governo, ministeri, industria e mondo mili-
tare) e della società civile (associazioni, movimenti, sindacati...) per valutare il cammino fin qui 
percorso e per definire le possibilità e priorità per un maggior controllo del commercio di armi 
nel contesto europeo e internazionale. A questo riguardo saranno oggetto del dibattito le inizia-
tive della Commissione Europea (Direzione Generale Enterprise and Industry) che intendono 
definire le linee guida per “facilitare il mercato dei trasferimenti interni di armamenti dei paesi 
dell’Unione europea” e gli aggiornamenti dell’accordo di Farnborough per implementare una 
“Free Circulation Area” di materiali d’armamento e le iniziative per il Trattato internazionale sul 
commercio di armi (ATT) in esame alle Nazioni Unite.

3) Stabilire da parte delle realtà associative della società civile alcune priorità per il lavoro 
dell’anno appena iniziato.

Per favorire una riflessione ad ampio raggio su questi temi, oltre agli esponenti 
delle associazioni promotrici, parteciperanno al convegno rappresentanti 
del Governo e del mondo politico, europarlamentari, responsabili del 
mondo bancario e dei sindacati, rappresentanti degli enti locali e del mondo 
associazionistico, oltre che esperti ed analisti del settore. Il convegno si 
prefigge, infine, di definire alcune priorità per il lavoro e l’impegno delle 
realtà associative della società civile.

Parteciperanno ai lavori:

Ass. Luigi Nieri - Rosa Siciliano - Lisa Clark - 
Giorgio Beretta - don Fabio Corazzina - Andrea 
Baranes - Riccardo Troisi - Raffaello Zordan  
- Gianni Alioti - Maurizio Simoncelli - On. 
Pasqualina Napoletano - On. Alfiero Grandi  
- Cecilia Brighi - Giuseppe Schiavello - don 
Renato Sacco- Valter Serrentino - Damiano 
Carrara - Giorgio dal Fiume - Laura Di Lucia 
Coletti -  Jens Kubusch - padre Antonio Rovelli 
- Chiara Bonaiuti - Sergio Andreis - Francesco 
Vignarca


